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ROMA — Quale direzione di 
marcia sta par imboccare l'A-
•nerica all'indomani dell'I-
rancate' È una delle domande 
di fondo su cui è costruito il 
nuovo fascicolo del «Contem
poraneo- di «Rinascita» In edi
cola oggi e intitolato, appunto, 
«Dopo Reagan* In sedici pagi
ne (illustrate con immagini di 
Andy Warhol e di grandi foto
grafi americani), politologi, 
economisti, studiosi del costu
me, leader politici, danno vita 
ad un'inchiesta sul decennio 
passato e sugli scenari futuri 

negli Usa al crepuscolo di una 
presidenza che aveva rag-

f;iunto altissimi livelli di popo-
anta. La prima serie di inter

venti (Tortorella, Coppola* 
Neppl-Modona, Finch!, Min-
sky Pedone, Villarl) è dedica
ta alla cosiddetta «rivoluzione 
neoconservatrice» reagania* 
na, dalla confrontation mili
tare all'offensiva neoliberista 
interna e internazionale fino 
alla crisi istituzionale della 
leadership plebiscitaria 11 pa-

f;inone centrale analizza la si-
uaz,one centroamericana al

la viglila della grande eserci
tazione militare Usa al confini 
con il Nicaragua (José Miguel 
Insulsa) L'ultima parte (Aro* 
nowitz Vaudagna, Pasquino, 
Harrlngton, VIsco, Saraceno, 
Porta, Fabbrini) (a il punto 
sulla nascita del nuovi movi
menti d'opinione, sulle carat
teristiche dei consenso e sulla 
dinamica del blocchi sociali. 

BOMA - J7 c/reo/o Plckwlck 
vent'annl dopo, non il tratta, 
di un apocrifo né di un rema
ke, ma proprio del delizioso 
romanzo di Dickens cosi co
me lo raccontarono In bian
co e nero per la tv Ufo Ore-
forem ed una banda di scal
manati, Qlgi Proietti e Mario 
Pl«u, Leopoldo Trieste e oigl 
Ballista, Piera Degli Esposti 
e Wanda Osiris Allora alcu
ni di loro erano onorevoli 
•conosciuti, come Proietti e 
la Degli Esposti, attori buoni 
per le cantine In quel 1M7 su 
cui andavano addensandosi 
tante nubi E mal In tv il era 
osato tanto e tanta impu
denza, ara chiaro che contro 
le precise disposizioni Rai II 
regista aveva tagliato ehlaai 
quanti metri di fotogrammi, 
per dare quel ritmo al film. 
Ma ce n'era bisogno? Certo 
era solo l'ambizione di sco
modare persino l'autorevole 
•Times» a muovere le forbici 
degli sciagurati ,B Ugo Ore-
foretti CI rimise II posto: 

lungo film? 
•Le motivazioni, filosofi

che, (e vuol volevo sostenere 
e dimostrare con Plckwlck 
una tesi che oggi ha stravin
to- che 1 ritmi del linguaggio 
tv potevano e dovevano as
somigliare a quelli più Inten
si del cinema Allora il mo
dello era lo sceneggiato do
menicale, con le sue lente 
narrazioni, 1 contenuti 
drammatici e sentimentali 
•Il circolo Plckwlck arrivò In 
tv subito dopo 11 Silvio Pelli
co Venne subito considerato 
una provocazione Spaccò 11 
pubblico, la critica e l'azien
da... 

— Ma avevi modelli a cui 
rifarti, nel memento In cui 
ti accingevi a fare un film 
lungo lei ore, tutto ritmo e 
brio? 

•La struttura del racconto 
aiutava, anzi Imponeva, rit
mi da comica finale Un'im
presa oanzonatrlce e rumo
rosa, che doveva avere l'an
damento di un fuoco d'artlfl-
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Scandalo al Pickwick 
sembra che lo atea» Berna-
bel, dèlie stanze alte della 
Rai, scagliasse II suo anate
ma, e condannasse II regista 
ad una lunga quarantena, 

Questa sera, vent'annl do
pa appunto, ti circolo Pl
ckwlck torna In tv! ormai è 
un .cult-movie», una bandie
ra (Massimo Flchera lo ave
va già scelto per Baldue per 
•aiutare, nel "li, la Riforma 
Rai), unico brandello al quel
la vecchia tv che ha superato 
le Insidie del tempo. Il bian
co/nero ne fa ancora un 
gioiellino per poetili lo man*' 
dark Infatti in onda alle *3 
Raltre, nel ciclo Tv club, per 
mi sere consecutive. «Pecca
to che non ho II videoregi
stratore., borbotta Ufo Ore-
foretti «Non possiedo nean
che un fotogrammi di quello 
che ho fatto .Ma Ione «me
glio cosi] é triste organizsare 
casalinghe "personali" per 
«mici,,.». 

— Quel « il ricordo che ti * 
rimasto dentro di questo 

do, di una mitragliata. DI un 
video-clip Cosi mi sono Ispi
rato alla dinamica di una 

dietro l'altra del grande 
cinema comico Ma per quel 
tempi non era facile I ritmi 
lenti, le scene tirate per le 
lunghe, le pause, erano una 
necessità per la tv Da un la
to per un problema economi
co, di risparmio, dall'altra 
Kr II limite Imposto dalle 

miche arcaiche di ripresa. 
le pause, per esemplo, coinci
devano con 11 movimento 
della "giraffa" che doveva 
giraroaM zsvacogllera le voci 
degli attori Non esisteva 11 
montaggio elettronico, e II 
nastro veniva tatuato con la 
taglierina ma un ordine In
terno vietava espressamente 
questa pratica» 

— Insomma, hai sfidato 
l'azienda. 
•SI, non accettai quella re-

K la, e Insieme a me 11 mon
tare Rlpanl aveva Inven

tato un trabiccolo con 11 qua
le, martoriando 11 nastro, 

riuscivamo a fare una specie 
di montaggio elettronico, 
mantenendo il sincrono Per 
allora era davvero un siste
ma molto avanzato Ci furo
no molte critiche perché tal
volta l'audio non era perfet
to' ma lo preterivo che non si 
capisse niente pur di mante
nere quella baraonda effica
cissima. Pur di evitare le 
pause!» 

— Avevi messoinaleme an» 
che uno strano cast. Proiet
ti, per esemplo, non si era 
malvisto in tv.» 
•Veniva dal teatro delle 

cantine, era una acoperta per 
Il grande pubblico, ed accan
to a lui Wanda Osiris avevo 
cercato di destabilizzare U 
tradizionale sceneggiato an
che con la scelta degli attori 
C'era stata una notevole re
sistenza aU"'Uff!olo prosa" 
della Rai — allora si chiama
va così — ma poi ce l'aveva
mo fatta La disinvoltura 
dell'adattamento, alla quale 

aveva collaborato Luciano 
Codlgnoia, nemmeno quella 
era stata molto apprezza
ta.,.». 

— Che libertà vi eravate 
presi, nel testo? 
•Certe con che allora mi 

sembravano birbonate di
vertenti e che Off! 'orse non 
rifarei un raduno di lettera
ti, per esemplo, lo avevo am
bientato In un ninfeo,per fa
re Il verso al Premio strega, 
oppure regalavo al perso
naggi, tutu m costume d'e
poca, 11 linguaggio di quello 
•cordo degli anni Sessanta. 
Una dota poi ripresa molte 
volte in tv e che — Bensa 
vanto — era una trovata 
mia, per l'idea del pareonag-
glo moderno che at insinua 
nel pattato e ne conduce la 
telecronaca: Il circolo PI-
clrirlcirInizia proprio con me 
che entro nella storia, an
dando ad Intervistare 1 pro
tagonisti. > poi, In Una delle 
ultime puntata, durante il 

processo, ne faccio la crona
ca come per una diretta tv 
dall'aula di un tribunale 
C'era una quantità di germi 
"avveniristici", nel bene e 
nel male, In quello sceneg
giato perciò esplose tutto 
quel casino, e per qualche 
anno mi vietarono l'Ingresso 
negli studi tv Anche se poi 
ho dovuto patirne altre, di 
quarantene Anche adesso o 
accetto di presentare 1 quiz, o 
la tv come dico lo non si vuol 
più tare, e gli studi televisivi 
dove ho girato Viaggio a 
Craidonia sono soltanto sca
toloni dove ai registrano te 
trumlsslonl che dominano 
la tv» 

— Ma di quel Circolo Pi
ckwick a te non é rimasto 
davvero nulla? 
•La pagina del Times, che 

Vent'annl fa prete posizione 
a mio favore mi riempi d'or-
gogllot. 

Silvi! Garamboit 

re del 
serial 

Non è un caso che, «ranno ormai 
tre anni, 1» critica televisiva fa fre
quentemente Il nome di Charles Dl
ckena. Da quando cioè è scoppiato 11 
fenomeno del serìals, da quando, per 
essere più precisi, gli americani si so
no accorti di quale enorme potenzia
le di Intrattenimento avessero quelli 
che noi Italiani da bravi artigiani 
avevamo denominata negli anni 60, 
•sceneggiati televisivi a puntate» E 
che, guarda caso, avemmo tratto in
nanzitutto da lui, dalVamaro, lacri
moso ma Irresistìbile Dickens 

Non è un caso, perché Dickens sa
peva come lavorare per un pubblico 
di massa, come essere «maestro di 
tutti I cuori», secondo la definizione 
che di lui diede Hlppolyte Talne Con 
l'Ingegno del grande Intrattenitore 
Dickens ci era nato, a dispetto o In 
fona delle tristi vicende che accom
pagnarono la sua Infanzia e giovi
nezza, Nel 1B36 aveva pubblicato, 
sotto lo pseudonimo di Boz, degli In
cantevoli quadretti di vita quotidia
na, scrìtti su richiesta del direttore 
del giornale per cut scriveva UMot-
ning Chronlcle Oli Sketóhes by Boz, 
questo li titolo della raccolta, dimo
stravano già quanto quel famoso 
Cronista parlamentare del tempo sa
pesse osservare e rendere fiabeschi le 
abitudini e gli atteggiamenti della 
gente comune 

Fu con questa capacità di bozzetti
sta che Dickens si Impegnò a scrive
re Il testo per una serie al vignette di 
un noto caricaturista sportivo suo 
contemporaneo, Robert seymour E 
da questa occasionale e (elicono le 
biografie) entusiasmante esperienza 
Dickens trasse 1 Plckwlck Papera (lì 
circolo Plckwlck) pubblicati a pun
tate tra 111839 e 111037. 

Composti di numerose storie Indi
pendenti cucite tra loro, farsesche e 
gotiche, zeppi di innumerevoli per
sonaggi (oltre una sessantina) che 
popolano le pagine con le loro peri* 
pezie e con i loro umori, I Plckwlck 
Papers sono un perfetto esemplo di 
romanzo picaresco il cui tratto es
senziale è un fluire di episodi senza 
un centro logico ordinatore se non 
quella *Corresponding Society» di 
cui fanno parte I membri del Circolo, 
e all'interno della quale essi si rac
contano a vicenda le avventure loro 
capitate A partire dal millantatore 

?-rande sportivo Wtnkle, gran simpat
icone che riesce a conquistare la 

fanciulla amata o dalla figura del 
poeta accidioso Snodgrass e dall'In
cauto seduttore Tupman, per finire 
con 11 crea tore del Circolo, mister Pl
ckwlck e lì suo servo, Il fedele e 
buontempone Sam Weller 

Enciclopedia di fatti rutilanti e 
sorprendenti, 1 Pickwick Papera so
no l'esemplo del gusto del narrare 
per 11 narrare, del resoconto senaa 
capo né coda che diventa a poco a 
poco ricordo e creazione della vita. 
vita che per se stessa non si può rac
chiudere e comporre, che non mista 
e non finisce, e che non è mal soltan
to comica o drammatica, bizzarra o 
consueta Ma sempre e solo entrain* 
be le cose 

Perche, se I Plckwlck Papera rap
presentano il capolavoro dello hu
mour e della comicità nel romanzo 
borghese (l'unico romanzo scritto da 
Dickens con una vena quasi total* 
mente allegra), Il loro estremo esito 
ha comunque gli evidenti caratteri 
del grottesco L'esilarante scena del 

E recesso riguardante la causa Infolt
ita dalla signora Barde!! contro 

l'affittuario Plckwlck per rottura di 
promessa matrimoniale, gli odora 
dell'incubo delta prigione 

Ma noi ridiamo E ridiamo perché 

Jfueilo elle diviene sempre più chiaro 
cggendo il romanzo è che la vita non 

ha e non può a vere regole Questo è II 
grande e salutare contributo che Di
ckens ha offerto alla nostra espe
rienza quotidiana' quello di saper al
chimisticamente esaltare l'assurdo 
dalle mosse che regolano la società 
In cut viviamo e dagli assetti mentali 
Imposti Riconquistando l'apertura 
ludica verso 11 non senso, verso II so
gno e la fantasia, la letteratura di
venta un'espressione artistica senta 
confini ed etichette, senta barriere 
tra alto e basso, elitario e popolare* 
serio e comico Questa è l'altra serie
tà di cut parla Dickens •Cervantes 
sgominò con 11 riso la cavalleria spa
gnola, dimostrando alla Spagna la 
sua impossibile e sfrenata assurdi
tà', scriveva egli stesso nella intra* 
dazione ali edizione del 1841 del suo 
secondo, e ben più tragico, romanzo: 
Oliver Twist Al posto di Don Chi
sciotte e Sanclo Pancia, Dickens ave
va messo i più umili e comuni Pi
ckwick e Welter del suo secolo Ma II 
miracolo gli era riuscito ugualmen-

Baldo M M 

Che la religione del corpo 
ala diventato il nuovo credo 
degli italiani lo ai sapeva, a 
partire dal dato dei circa 
2000 miliardi spesi l'anno 
•corso solo per prodotti co
smetici e d'igiene personale 
Nondimeno desta un eerto 
stupore leggere Jindftgtne 
sociale lui fan a Rapporto 
19B6, messa a punto daWEw 
rialto (Angeli, pp 238, lire 
18 000) e scoprire che la sa
lii te è la principale aspirazio
ne e preoccupazione nazio
nale Per «la salute e l'effi
cienza fisica* 1*07,6% degli 
italiani nutre -molto* inte
resse (al secondo posto *la fa
miglia e 1 figli* con l'80%h 
ma se si cumulano gli •abba
stanza* Interessati si arriva 
quasi al totale, Il 99,2% (fa
miglia e figli raggiungono il 

Questo dato può apparire 
scontato In uni prospettiva 
•biologica*, secondo cut la 
sopravvivenza dell'individuo 
e la continuazione della spe
cie costituiscono 1 bisogni 
primari Ma come scrivono l 
ricercatori di Eurlsko 
•L'ampiezza e l'omogeneità 
del consenso mostra (,) che 
si tratta di due Interessi so
stenuti da una torte corrente 
di valorizzazione culturale 
La salute non i solo condi
zione di ogni altro Impegno 
Individuale e sociale ma va
lore in sé da potenziare, da 
godere, da difende
re criterio ispiratore di uno 
stile alimentare e di vita, ri
ferimento nel modi d'uso del 
tempo Ubero e delle scelte di 
consumo, parametro di va
lutazione delta qualità del vi
vere sociale e Ispiratore della 
domanda (e magari della 
scelta) politica* 

Quest ultima affermazio
ne andrebbe attentAmente 
valutata da parte del partiti 
politici e da coloro che am
ministrano gli enti e le isti
tuzioni pubbliche Anche 
perché fra I settori della spe
sa pubblica che gli Italiani 
vorrebbero potenziati in te
sta troviamo quello della sa
lute (-anche se ciò potrebbe 
significare un aumento delle 
tasse da pagare*). Il 32,8% 
vorrebbe spendere •molto di 
più* rispetto ad ora (ma se 
sommiamo coloro che co
munque vorrebbero spende
re *dl più» arriviamo al 
79,4%) At secondo posto tro
viamo t'sussidi ai pensiona
ti* con ti 22,3% (in questo ca
so cumulando t *molto di 
Slù* con l *dl più* arriviamo 

l 74 2%) a conferma della 
crescente importanza della 
questione tersa età E maga

ri anche dello stretto Intrec
cio di «Interessi» che lega ti 
desiderio di in vecchlare bene 
con quello di avere risorse 
economiche adeguate al 
mantenimento e al godi
mento di uno stato di salute 

aXlbvanlle* Per dirla con *Fl-
euram* *E meglio vivere 

bene con due pensioni che ti
rare avanti con una sola*, 
perché per 'Vivere a lungo, 
vivere meglio* — per ripren
dere lo slogan della Festa 
dell'Unità sulla terza età che 
st terrà ad Abano Terme dal 
24 giugno al S luglio prossi
mi — ci vogliono sì stimoli 
intellettuali, sollecitazioni 
affettive, vita relazionale in
tensa, ma ci vogliono anche 
(soprattutto?) soldi, tran
quillità economica Salute e 
benessere fisico infatti pri
ma che valori massimamen
te valorizzati sono prodotti 
(merci) il cui prezzo è in co
stante crescita così come 11 
bisogno che essi si incarica
no di soddisfare 

Un corpo in salute è sino
nimo di giovinezza E oggi la 
giovinezza è un valore al 
quadrato, Il valore fra I valo
ri Perché viviamo nella so
cietà del benessere, in una 
società che vive e si nutre di 
Immagini, di apparenze e 
che nello stesso tempo è os
sessionata dall'idea della 
morte (si veda a questo pro
posito Il recente e bel saggio 
di Michel Vovelle, La morte e 
l'Occidente, Laterza, pp 711, 
lire 55 000) Ritardare l'In
vecchiamento significa non 
solo perpetuare un'immagi
ne di efficienza (altro valore 
al quadrato della società 
post-Industriale) ma allon
tanare anche Io spettro della 
fine E la morte è prima di 
tutto un fatto fisico, mate
riale 

Ma ancora l'attuale culto 
del corpo rimanda ai fatto 
che viviamo nell epoca del
l'incertezza, delie crisi di-
dentità Individuali e colletti
ve, del tramonto delle 'gran
di narrazioni» (l'aldilà, la 
•società giusta») Il nostro 
corpo, QUI ed ora, e rimasto 
forse, runica certezza I uni
ca situazione che crediamo 
concretamente di avere sot
tomano La sua efficienza 11 
suo mantenimento dipendo
no unicamente da noi più 
che atti di fede esso sollecita 
attenzioni e cure assidue, co
stanti, interminabili • • • 

Che l ascolto del nostro 
corpo sia diventato eccessivo 
e maniacale io dimostra l'e
norme proliferazione di gior
nali e riviste del tipo *sanl e 

E il corpo restò solo 
beili*, di auscultazioni radio
televisive dai titoli inequivo
cabili («Check up-, »33'), di 
campagne di salute pubblica 
promosse da istituzioni e 
privati La parola d'ordine di 
tutti èprevenlre, educare, in
formare e, diciamo anche, 
terrorizzare Terrorismo sa
lutistico a fin di bene s'In
tende, da un lato rivolto alle 

Pestilenze epocali (l'Aids è 
ultima in ordine di tempo) e 

dall'altro at nemici d'ogni 
giorno oggi rappresentati 
dal fumo e dall'alimentazio
ne a base di carne 

Una bistecca e una siga
retta a suggello del pranzo 
sino a poco tempo fa erano 
alcuni degli elementi incari
cati di rappresentare una vi

ta soddisfatta Oggi invece 
carne e fumo sono dlven ta ti 1 
nemici numero uno, i klllers, 
della nostra salute Ben lon
tano dal sostenere che il fu
mo fa bene credo però che 
non sfuggirà a nessuno ia-
spetto persecutorio che ha 
assunto la caccia al fumato
re In Usa ad esemplo slamo 
ormai alla crociata, «al/a 
messa ali Indice degli infede
li del verbo salutista», come 
ha scritto 11 Nobel per la let
teratura, il keniota Wole 
Soylnka, in una corrispon
denza da New York apparsa 
su! quotidiano francese 'Li
beration* ti 20 marzo scorso 

Allo stesso modo In Italia, 
la *cor$a alla fettina», oer de

cenni metafora della corsa al 
benessere, è diventata ora il 
simbolo della corsa all'obesi
tà, all'arteriosclerosi, ali in
farto, alla cellulite La resur
rezione del corpo passa ora 
attraverso la mortificazione 
della carne Ma In tutto que
sto non e è più nulla di spiri
tuale Il digiuno e 1 astensio
ne dal consumo di carne 
hanno perso qualsiasi moti
vazione religiosa, contrasse
gnati come sono In senso sa
lutistico e narcisistico 

Certamente, oltre a consi
derazioni *sctentlfiche» gio
cano un ruolo importante 
anche convinzioni più na
scoste quasi magiche, sulla 
qualità degli alimenti la car

ne ingrassa, mettein torme e 
non In forma, cosi come 11 
latte rende la pelle bianca e 11 
vino fa buon sangue Ben più 
importante però e osservare 
come 1 osttlita net confronti 
del regimi carnei (e 1 esalta
zione di quelli vegetariani) 
recuperi una dimensione re
ligiosa etica inscrivendosi 
nel segno delia difesa e della 
conservazione del mondo 
anima 

Comt è stato detto nel 
convegno 'Noi egli animali» 
che si e tenuto 11 marzo scor
so a Firenze si tratta di porre 
•J esigenza dell'uguaglianza 
fra uomo e anima
le sviluppando un movi
mento dì liberazione degli 
animali non umani» Cosasi-

Benessere, 
salute e 
bellezza: 

un'indagine 
quantifica 
le nuove 
passioni 

degli italiani 
Ma, come 
sempre, i 

culti 
dell'eterna 
giovinezza 

nascondono 
incertezze 
e nevrosi 

soprattutto gli aspetti mora
li ed etici connessi al tra-

y oggi ai 
i dlhatt un acceso dibattito Sulle 

conseguenze del disegno di 
legge n 3 068 che dovrebbe 
regolare nel nostro paese la 
donazione di organi mi per
metto di segnalare l'Inserto 
dedicato al tema dal •Mani
festo» il 31 marzo scorso e 11 
prossimo numero di maggio 
del mensile 'Scienza Espe
rienza» Qui mi limiterò a 
considerare come la novità 
legislativa che prevede che 
ciascuno di noi denunci al 
comune di appartenenza la 
propria non-disponlbtlltà a 
cedere organi In caso di mor
te, in assenza della quale 
ogni pezzo del nostro organi
smo potrà essere prelevato, 
apre di tatto la strada a una 
nuova era, oggi come oggi 
Inimmaginabile Al momen
to, oltre agli interrogativi sui 
nuovi status del corpo (sca
turenti anche dall'Ingegne
rìa genetica e che prefigura
no un incredibile allunga
mento delle frontiere della 
vita) vten da chiedersi ma 
non è la nostra stessa indivi
dualità (tn-dlvlstbilttà) e 
Identità di persone che è in 
procinto di subire una vera e 
propria mutazione? 

Il rischio di •disumanizza
zione», nel momento in cui 
sarà generalizzate, possibile, 
•normale», Il passaggio di un 
qualche organo da un vivo 
ad un altro, così come da un 
morto a un vivo — beninteso 

gnlfica? Che la nuova -etica 
animalista* coinvolge non 
solo gli animali selvatici, ra
ri, preziosi o quelli minaccia
ti d'estinzione (rapaci, pan
da, lontre, ecc) ma anche 
galline oche conigli, maiali, 
mucche II rifiuto «etico* di 
mangiare carne di animali 
domestici o crudelmente al
levati in 'batterla* si sposa 
con la richiesta di mettere al 
bando qualsiasi forma di 
sperimentazione medica e di 
vivisezione (magari giustifi
cata dal randagismo di cani 
e gatti) 

- - * 
Sulla «carta dei dlrittt de

gli animali* ho poco da 
obiettare Temo piuttosto 
(anche se tra 1 due fatti non 
esiste alcun rapporto dt cau
sa/effetto) che la fine della 
vivisezione animale coinci
derà con l'inizio su larga sca
la dt quella umana, nella for
ma riveduta e corretta del 
trapianti d'organi 

oli esiti, le prospettive e 

con tu tte le garanzie del case 
—-, rimanda al fatto che sla
mo In procinto di diventare 
— come ha scritto Umberto 
Galimberti sul 'Manifesto* 
— «organismi e non più 
corpi, genere e non più Indi
vidui pezzi accostati, inter
cambiabili, buoni per tutti*. 
Come macchine, automobili 
(il paragone è troppo blasfe
mo?) di cui esiste un fiorente 
mercato del pezzi di ricam
bio, anche clandestino. Per I 
poveri, non di spirito ma di 
tasche, si profilano tempi 
duri come testimoniato dal 
recente episodio del com
mercio dì bambini guato-
maltecht e dai casi di perso
ne che si sono offerte di do
nare 1 propri organi in cam
bio del denaro 

A scanso di equivoci « n o 
convinto che la vita di una 
persona va sempre antepo
sta alla conservazione del 
cadavere Allo stesso modo 
non trovo per niente disprez
zabile l'idea di una vecchiaia 
lunghissima e In salute A 
patio però dt non diventare 
come quel tipo Immaginato 
da R Silverberg nel roman
zo di fantascienza Quellen, 
guarda il passato (Classici 
Urania n 13) che «a cento-
trentadue anni era stato sot
toposto tante voltealla sosti
tuzione di un qualche orga
no, che era rimasto ben poco 
della sua costituzione origi
nale» 

Giorgio Trioni 
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